
Prima dei “Piani” serve una pianificazione strategica
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Nei giorni scorsi la Provincia di Rimi-
ni ha reso noti alcuni dati significati-
vi: riguardano il pendolarismo al qua-
le sono costretti gli studenti di Bella-
ria Igea Marina, molto più dei loro co-
etanei di Santarcangelo, Rimini, Ric-
cione e Cattolica. Ogni giorno (i nu-
meri si riferiscono all’anno scolastico
2006-7) 666 alunni raggiungono i
diversi istituti sparsi nella provincia
di Rimini (488) ed anche in altre pro-
vince (ben 178, di cui 127 a Cesena e
42 a Ravenna). Una città senza scuo-
le superiori è monca e regala ricchez-
za, anche economica, ad altri.
E’ un esempio che porta alla luce il
problema di un territorio che è cre-

sciuto, che ha fatto passi da gigante,
ma che da molti punti di vista sconta
una miopia nella pianificazione della
propria crescita.
Di recente il Comune ha incaricato
un importante studio di Bologna,
“Oikos Ricerche”, di mettere a punto
il documento preliminare che servi-
rà a redigere la nuova strumentazio-
ne urbanistica comunale: piano strut-
turale, piano operativo e regolamen-
to urbanistico. Ma le prime mosse
compiute dall’amministrazione co-
munale lasciano intendere che il Pa-
lazzo continua a muoversi dentro a

logiche vecchie e il rischio è quello di
farsi scappare un’occasione unica e
irripetibile per la città.
Un esempio di logica vecchia è que-
sto: chiamare le forze sociali ed eco-
nomiche a formulare le loro propo-
ste, perché poi sarà il Comune a fare
la “sintesi”.
Le città più avvedute, governate dal-
la sinistra e dalla destra, hanno da
tempo imboccato la strada della pia-
nificazione strategica. Si tratta di un
processo che mobilita in modo perma-
nente una pluralità di soggetti chia-
mati a mettere a fuoco la “visione del

futuro” della città, delineata come
risultato del contributo di tutti gli at-
tori locali. La novità sta dunque nel
soggetto, ma anche nel metodo: il pia-
no strategico indica la meta che la
città intende perseguire, ma anche
le azioni da percorrere per raggiun-
gere la meta, e pure gli strumenti e i
progetti necessari, fino ai procedi-
menti di continua verifica e monito-
raggio dei risultati. E’ un lavoro vero,
lontano dagli egocentrismi della po-
litica, che non guarda alla scadenza
delle elezioni ma al bene comune e al
futuro. E’ troppo chiederlo anche per
Bellaria Igea Marina?

Claudio Monti

Kiklos, sport e presenze
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L’educazione è la
sfida del nostro tempo

Il gruppo di pastorale sociale
delle parrocchie di Bellaria,
Igea e Bordonchio, lancia
l’invito ad approfondire
l’emergenza educativa: il 17
aprile al Palacongressi.

di Emanuele Polverelli

Il bullismo è figlio di un’assenza, quella dell’adulto

Anche a Bellaria, il tema dell’educa-
zione è avvertito come centrale e pul-
lulano le iniziative volte a fronteggia-
re l’emergenza. Solo dandosi un’oc-
chiata intorno troviamo numerose
realtà che si stanno muovendo, pur
in mezzo a mille difficoltà. Il nostro
giornale ha cominciato a dibattere il
tema dei giovani fin dai suoi primi
numeri, con analisi attente al mondo
che li caratterizza fuori dalla scuola,
come i centri giovanili o altri luoghi
di ritrovo. Ultimamente si sono alter-
nati servizi e interviste a varie real-
tà: un gruppo giovanile (Scout), il dia-
logo fra alcuni ragazzi e la psicologa
Biancamaria Vasini, un’intervista
alla dirigente dell’Istituto comprensi-
vo, Mara Marani.
Tra queste iniziative spicca quella
messa in atto dal gruppo di pastorale
sociale delle parrocchie di Bellaria Igea
Marina. Già con il momento pubblico
del novembre scorso, relativo alla fa-
miglia, si è cominciato ad approccia-
re il problema, giacché la famiglia è
considerata un asse centrale per un
corretto cammino educativo. Ma ora
si è deciso di investire il problema in
maniera diretta. Ecco il senso dell’in-
contro pubblico del prossimo 17 apri-
le alle ore 21, presso il Palacongressi
di Bellaria, intitolato “Educare: sfida
del nostro tempo”. Un incontro che è
nato dalle riflessioni del gruppo stes-
so, che sta testimoniando la indubbia
vivacità delle parrocchie bellariesi in
questo momento, che però ha aggre-
gato attorno a sé, nella fase prepara-
toria e realizzativa, numerose altre
realtà direttamente impegnate sul
fronte dell’educazione. Così a firma
dell’invito troviamo anche gli Scout,
l’Acr, il Movimento per la Vita, il Nido
della Cicogna,  le diverse realtà par-
rocchiali come le scuole materne, ma
anche una società sportiva da tempo
impegnata su questo fronte come la
Dinamo Bordonchio. Tra i firmatari
va messo in evidenza il nominativo
dell’Istituto comprensivo statale di
Bellaria Igea Marina. La dirigente

Mara Marani ha voluto condividere
le preoccupazioni degli organizzatori
e farsene parte integrante. Il 17, dun-
que, è una bella occasione per precisa-
re un impegno comune. Un incontro
che intende fissare alcune linee guida
per un’efficace impegno educativo e
che potrebbe essere l’inizio di una più
esplicita collaborazione tra le diverse
realtà già impegnate sul campo. A
dare spunti ed offrire materiale di ri-
flessione è stato chiamato Daniele Cel-
li, docente di filosofia e dirigente del
liceo scientifico Georges Lemaitre del-
la Karis Fundation di Rimini, da sem-
pre impegnato su questo tema anche
quale animatore dell’associazione pro-
fessionale di docenti “Didattica e in-
novazione scolastica”. Un’occasione
per incontrarsi e trovare nuovi spun-
ti per l’azione. Il Nuovo seguirà da vi-
cino l’evento, registrando l’interven-
to ed ospitandolo sul suo sito. Un picco-
lo contributo perché risorse utili su tali
fondamentali tematiche possano es-
sere a disposizione di tutti.

Se c’è un’urgenza oggi in Italia, eb-
bene questa non è quella economi-
ca, né politica e neppure sociale. Se
c’è un’urgenza oggi in Italia, si trat-
ta dell’incredibile crisi in cui è ca-
duta la pratica fondamentale di
ogni civiltà. Quella pratica che ci
ha permesso di divenire una civil-
tà. Stiamo parlando della trasmis-
sione ai giovani del sapere, dei valo-
ri e delle speranze. Quella pratica
che ha preso nome di “educazione”.
Ma che cosa significa “educare”?
L’etimo della parola indica “condur-
re fuori”. Secondo l’ analisi di un
genio educativo come mons. Luigi
Giussani, educare va inteso come
un “introdurre alla realtà”. Nel suo
testo “Il rischio educativo”, (così egli
chiama l’educazione, giacché impli-
ca sempre la libertà e dunque la pos-
sibilità del rifiuto), la spiega dicen-
do che il ragazzo è chiamato ad usci-
re da sé per abbracciare la realtà
nella sua interezza. E’ come se
l’adulto dovesse aiutare il giovane
a rompere il suo guscio e a “impara-
re la realtà”. E non è forse quanto
accade in ogni famiglia, in ogni
aula, in ogni gruppo di adolescenti?
Gli alunni, in un processo educati-
vo sano, sono chiamati a mettere

tra parentesi la loro istintività, il loro
intrigo di desideri contraddittori e con-
fusi, il loro egocentrismo, per orien-
tarsi alla vita insieme (la classe o il
gruppo), al metodo di studio e al sacri-
ficio. Sono indirizzati a capire che c’è
molto di più nella realtà di quanto non
immaginassero. Strappati dalla loro
pigrizia, esaltata e orientata la loro cu-
riosità esuberante, possono intrapren-
dere l’affascinante cammino della co-
noscenza e della crescita personale. E
così possono scoprire se stessi, le loro
potenzialità e la loro identità.
Ma oggi tutto questo sembra un bel
sogno. Le notizie che appaiono sui mass
media sono uno spaccato impressio-
nante di una crisi che non ha paralle-
li nella storia. Il bullismo, il dispregio
delle regole e delle persone, l’inquie-
tante imbarazzo inerme con cui gli
insegnanti si rapportano con gli alun-
ni sono elementi che, messi assieme,
danno il chiaro segno della gravità
della situazione. Grettezza e cattive-
ria ci sono sempre state tra i ragazzi.
Ma oggi c’è qualcosa di nuovo: l’as-
senza dell’adulto. La convinzione che,
tutto sommato, sia giusto così. Le fa-
miglie proteggono i ragazzi. I docenti
sono bersagliati, se non addirittura
intimiditi fisicamente. Talvolta, al

contrario, sono complici, mac-
chiandosi di giovanilismo perver-
so.
In Inghilterra, per fronteggiare la
situazione, si è giunti alla dotazio-
ne, per legge, di poteri para-poli-
zieschi agli insegnanti. Questi po-
tranno perquisire gli alunni e in
casi eccezionali usare la forza.
Insomma ce n’è abbastanza per ca-
pire la gravità della situazione.
Sulla stampa nazionale è stato acu-
tamente scritto che il bullismo è
figlio dei genitori che vogliono fare
gli amici. Si intende che senza una
presenza autorevole (che talvolta
deve essere anche autoritaria) si
lascia crescere i ragazzi nella sotti-
le convinzione di essere onnipoten-
ti. Lo stesso sosteneva sulle pagine
de Il Nuovo la dirigente Marani in
una significativa intervista.
Con varie tonalità queste analisi
sono condivise ad ampio raggio. Un
anno fa, una raccolta di firme (http:/
/www.appelloeducazione.it), anco-
ra aperta, ha messo insieme nume-
rose personalità diverse, per fede e
cultura. E’ tempo di stringere un
nuovo fronte che permetta un serio
ed efficace approccio al problema.
(E.P.)



Da 12 anni scommette, vincendo, sulla promozione di turi-
smo sportivo e vacanze attive.  La prossima estate conta di
portare in città 10mila presenze. E’ il fenomeno kiklos.

Il Nuovo3primo piano

Magnifico colpo d’occhio sui campi da gioco allestiti nell’area di Polo Est. Sopra, tornei e
squadre. Quest’anno la stagione della pallavolo “on the beach” parte col ponte del 28 aprile.
Nel riquadro a sinistra, Rossano Armellini, e a destra Giacomo Gentili di Kiklos.

Kiklos, grande sport e grandi numeri
Un’altra estate che si prefigura a tut-
to sport. Parte con il ponte del primo
maggio il calendario di appuntamen-
ti proposti da Kiklos per la stagione
estiva 2007. Un’attività, quella del-
l’associazione sportiva bellariese, che
si snoda su un percorso di crescita
continua inaugurato ben 12 anni fa,
all’insegna della promozione di turi-
smo sportivo e vacanze attive. Un
modo accattivante e coinvolgente di
proporre lo sport, in particolare la
pallavolo nella sua versione “on the
beach”, sfruttando al meglio le risor-
se naturali che Bellaria offre, coniu-
gandolo con divertimento e multidi-
sciplinarietà e lavorando in stretta
collaborazione con le altre associazio-
ni attive sul territorio. Quattro gli
eventi sportivi in programma per la
prossima stagione, “che prevediamo
– dicono da Kiklos – portino nella no-
stra città circa 10mila presenze al-
berghiere”. E i presupposti sembra-
no i migliori per esaudire le previsio-
ni. “Già la risposta che abbiamo per
il primo evento in programma - esor-
disce il responsabile Rossano Armel-
lini - è stata del tutto inaspettata: le
domande di partecipazione sono a
quota 2600, contro le 2000 dello scor-
so anno. Prevediamo di arrivare al-
meno a quota 3000”. Ma vediamo
nel dettaglio la programmazione. Si
parte con il ponte dal 28 aprile al pri-
mo maggio in compagnia della setti-
ma edizione del torneo “Young vol-
ley on the beach” presso Polo est, con-
tornato da una serie di iniziative di
intrattenimento che arricchiscono
gare e tornei sportivi di feste, musi-
ca, il Ludobus per i più piccoli, teatro
con la compagnia dei Ciarlatani. Se-

gue dal 17 al 20 maggio il 14° radu-
no internazionale di sand volley 4x4
alla Locanda delle dune, con previ-
sione di 1200-1300 presenze di gio-
vani dai 18 ai 40 anni: non solo sport
ma anche gastronomia tipica, con il

sangria tour,
il cozza party
e le ‘piadina-
te’. Ancora
sand volley
3x3 dall’1 al
3 giugno (8°

raduno nazionale), mentre l’ultimo
fine settimana di luglio tornerà per il
secondo anno consecutivo la ‘Polo est
cup’, torneo di beach volley 2x2 in-
serito nel circuito dell’Emilia Roma-
gna cup. “L’obiettivo che ci poniamo
come Kiklos – continua Armellini – è
anche quello di creare un indotto per
il futuro, dando vita a manifestazio-
ni che portino il turista a vivere non
solo l’evento sportivo, ma program-
mando una serie di eventi collaterali
che lo invitino a vivere le zone cen-

trali del paese. Per questo è necessa-
rio che il turista trovi un ambiente
vivo e vitale anche in bassa stagio-
ne, con attività e negozi aperti”. E
non di soli tornei vive Kiklos: l’asso-
ciazione si muove da tempo in diver-
si settori, fra cui organizzazione, logi-
stica e animazione per gruppi sporti-
vi che scelgono di trascorrere le pro-
prie vacanze-allenamento a Bellaria
Igea Marina, un settore in cui Kiklos
prevede di raggiungere nella prossi-
ma stagione le 4-5000 presenze al-
berghiere, nonché Sportland (Spor-
tland’estate, Sportland’inverno e
Sportland baby), il progetto “educa-
tivo-sportivo” che ha il grosso meri-
to di dare l’opportunità ai giovani di
praticare molteplici discipline spor-
tive durante tutto l’arco dell’anno e
che coinvolge circa 350 famiglie. E,
fra i progetti di cui Kiklos si fa ‘por-
tavoce’ sul territorio comunale, an-
che “Ripensare per riprogettare lo
sport”, iniziativa organizzata dalla
provincia di Rimini. “La nostra fun-
zione in questo caso è quella di tra-
mite fra l’amministrazione e la scuo-
la”, spiega Armellini. “Si tratta di
un progetto partito sei anni fa ed al
quale ha aderito anche Bellaria, fon-
dato sulla promozione del tutorag-
gio da parte di educatori riconosciu-
ti (insegnanti Isef e di scienze moto-
rie) alle attività motorie nelle scuo-
le dell’infanzia, secondo un approc-
cio allo sport che si avvicina molto a
quello di Sportland, improntato
quindi a stimolare le singole attitu-
dini dei bambini”.
Altre informazioni sugli eventi sono
reperibili sul sito di Kiklos, all’indiriz-
zo web www.kiklosprogettobeach.it.

di Elisabetta Santandrea
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Andrea Mingardi: “Igea, rispetto ad altre
località, pur tutte affascinanti, era speciale.”

di Emanuele Polverelli

Com’era rock la
“mia” Igea Marina

“E’ stato un tuffo fantastico in un
mondo di ricordi e di bellezza che mi
commuove ancora”. E’ Andrea Min-
gardi che parla, riferendosi al conve-
gno di Romagna Est sugli anni ‘60-
’80 del quale è stato protagonista in-
sieme ad altri autorevoli relatori. Con
questa frase ha chiuso la nostra inter-
vista telefonica, effettuata il giorno
dopo quella agli “amici igeani” che i
lettori de Il Nuovo hanno già potuto
leggere sul numero scorso. Ora vi pro-
poniamo quella al protagonista di quei
discorsi, proseguendo così il nostro
viaggio in una Igea che non c’è più.
“Un tuffo in un mondo di bellezza” è
una frase che colpisce. Mingardi sem-
bra davvero un uomo scevro da qual-
siasi condizionamento “di mestiere”,
da qualsiasi calcolo rispetto al suo fare
musica. Un uomo alla ricerca della
bellezza.
Hai scritto in una tua canzone
che “è la musica dell’anima che
mi piace”. Che significa?
La musica dell’anima è la commozio-
ne nel sentire qualcosa di profondo che
vuoi condividere con tutti. L’anima è
intesa come “soul”. Una sensazione
che è impagabile, che accade senza che
te lo aspetti, che devi attendere e desi-
derare. Senza questa commozione la
musica è nulla.
C’è un nesso tra questo rapporto
profondo con la musica e gli anni
della gioventù, ad Igea, raccontati
dai tuoi amici nel numero scorso
del nostro giornale?
C’era a Igea, tra noi giovani di quegli
anni, un’aria magica. Una gran vo-
glia di stare assieme e divertirsi. E la
musica era il grande tramite di que-
sti desideri. E’ stato proprio durante
l’“ora del dilettante” all’Igea Bar Dan-
cing che, sapendo io un paio di rock
and roll, sono andato su e ho cantato il
mio primo rock. Non so se si possa dire
che è nata lì la mia vocazione di can-
tante. Sono sentimenti confusi in cui
si mescolano tante cose. Però c’era una
gran voglia di fare casino nei locali, di
essere protagonisti, lì come al Caril-
lon…
Dai vostri racconti, gli anni ’50 e
‘60 appaiono come un periodo do-
tato di una sua unicità…
Era un momento speciale. Si era usci-
ti dalla ricostruzione e si sviluppava
un nuovo paese. C’era un’aria “incin-
ta”. Nasceva tutto. C’era una nascita
continua, una voglia di vita incredi-
bile. Dall’oggi al domani venivano su
cose nuove. C’era l’abbandono, giorno

dopo giorno, della miseria degli anni
precedenti e questo infondeva un otti-
mismo sfrenato. In questo senso, noi
giovani di quegli anni eravamo im-
mersi davvero in una atmosfera uni-
ca.
E Igea cosa presentava di parti-
colare?
Noi qui si era liberi. Dopo mesi im-
mersi nel grigiore della vita quotidia-
na in città, dove prevalevano gli im-
pegni, i limiti, le difficoltà, qui era
tutto semplice, si era a contatto con la
natura, eravamo noi protagonisti del
nostro tempo e del paese. Tutto era
facile da raggiungere, non c’erano li-
miti. Ricordo l’Arena Pineta, un cine-
ma all’aperto immerso nel verde. Era
fantastico. Poi i più fortunati si appar-
tavano tra i pini, ma erano amori più
raccontati che vissuti. I costumi era-
no assai restrittivi e le ragazze ci face-
vano patire! Ad Igea si seminavano i
sogni che poi si coltivavano tutto l’in-

verno, nel grigiore autunnale ed in-
vernale.
Poi Igea, rispetto ad altre località, pur
tutte affascinanti, era speciale. Una
spiaggia larga, sabbia finissima, le
dune alte che davano la sensazione del
deserto davanti agli alberghi. Ed era
in piena espansione. Insomma, in una
parola, era viva.
Igea Marina era rock!
Certo. In fondo gli anni di quello svi-
luppo così vitale, sono coincisi con la
crescita di due altri fenomeni impor-
tanti. Da un parte la musica rock,
appunto. Dall’altra i giovani. I giova-
ni, e noi tra questi, hanno trovato nel-
la musica un modo di esistere. L’Igea
Marina di quegli anni ha intercettato
questo movimento di crescita in ma-
niera tutta speciale, perché anch’essa
cresceva col crescere di quei giovani.
Per me Igea Marina era come il rock
and roll. Mi faceva essere protagoni-
sta.

Ed oggi?
Con il tempo cresceva il cemento. E il
cemento ha vinto. Io sono sempre tor-
nato a cercare gli amici e quelle sen-
sazioni. Ma ho visto che qualcosa era
cambiato. Ha vinto il cemento, han-
no vinto i divieti, i limiti, l’ordine, le
gabbie. E così si è persa quell’aria di
mistero dove tutto poteva accadere.
E’ un processo che d’altra parte è av-
venuto in tutte le città, ma qui, per
come era Igea, è stato più eclatante.
Oggi gli igeani si lamentano per
le isole pedonali, per i divieti…
Siamo tutti come in gabbia. Se non
può più andare in un posto, poi la gen-
te rinuncia. Anche via Ceccarini a
Riccione, mi sembra un po’ spersona-
lizzata. Questa pedonalizzazione mi
sembra sia massificante. Invece l’ac-
cesso è libertà e mistero. La possibilità
che c’era un tempo di andare ovun-
que, senza limiti, creava un’aria di
libertà. Ovviamente tutto è cambia-
to e oggi è impossibile. Però ritrovarsi
in queste città tutte chiuse. Dovrem-
mo riflettere… Ora è tutto ben lottiz-
zato, squadrato, costruito. Dovremmo
riflettere… Non c’è più il bosco in cui
entrare liberamente e perdersi.
Come ci si “perdeva” nelle feste e
nei locali…
Quando arrivava il nostro gruppone
di giovanotti, i padroni dei locali tre-
mavano. Si faceva i matti, ci si vole-
va divertire. Ma era una cosa sana.
La nostra voglia era di mangiare, bere
vino e stare bene. Ci si poteva mettere
alle due di notte a bere vino e man-
giar formaggio e quello era il massi-
mo della vita!
Una volta addirittura con Gigi e Fran-
co si era andati a rubare nella loro
cantina bottiglie e salsicce! Ricordo con
una cintura a tirar su, al di là di una
grata, una bottiglia. Il bello era che
quelle erano le loro bottiglie! Ma si era
matti! E in tutta questa pazzia c’era
una gran voglia di vivere.

I ricordi di questa vita igeana sono rac-
contati da Andrea Mingardi nel suo ulti-
mo libro, che già registra vendite ecce-
zionali, intitolato “Permette un ballo si-
gnorina” e pubblicato per la casa editri-
ce Mondadori.

Era un paese che cresceva insieme ai giovani. Poi
hanno vinto il cemento, i divieti, l’ordine. Intervi-
sta ad Andrea Mingardi.

Foto S. De Lucia
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Merde! Il concorso di poesia

di Antonella Barberini

Il minuto d’aria
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L’invito alla premiazione del con-
corso “Scrivi l’amore, poesie e rac-
conti” tenutasi il 1° aprile presso
la Vecchia Pescheria lo ricevo tre
giorni prima con una lettera stam-
pata il 21 marzo presso l’Associa-
zione Isola dei Platani c/o Bibliote-
ca Comunale e un timbro delle Po-
ste Italiane sede di Bologna con
data 28.03.2007. La posta priori-

taria è un pesce d’aprile. “I nomi
dei vincitori verranno resi pubbli-
ci solo al momento della premia-
zione, e chi si aggiudicherà i pre-
mi in palio sarà invitato a dare
pubblica lettura del proprio rac-
conto o poesia”. Bastano queste ul-
time righe a sedarmi in previsio-
ne di un’eventuale classificazione
e candidatura al ritiro di uno dei
premi. Prendo tempo e vedo come
mi gira sul momento.
Il primo anno la consegna dei pre-
mi era avvenuta presso la Sala
Verde del Comune e in quell’occa-
sione erano stati letti pezzi scelti a
caso. Il secondo anno presso il Pa-
lazzo del Turismo visibilmente este-
sa in quantità di pubblico e nume-
ro dei partecipanti dove non poten-
do presenziare ci mandai un mem-

bro della famiglia e pazienza. Que-
st’anno lo spirito di partecipazione
è uguale a zero e se l’atmosfera della
festa comunale non si eleva oltre
l’attrattiva di un buffet gentil-
mente offerto dal Fauno non è col-
pa mia. Vero è che trattasi di con-
corso scanzonato dedicato a mo-
menti di seduzione o colpi di ful-
mine che non devono superare le
180 parole, ma l’ambizione lette-
raria ha le sue aspettative. Chi
compone la giuria? I membri non
sono nemmeno citati in calce al
bando del regolamento. E non do-
vevano pubblicare i nominativi
dei vincitori sul sito del Comune
la mattina stessa? Insomma, non
per sparare a zero su ogni iniziati-
va della nostra Amministrazione,
ma SOLO su quelle che mi interes-

sano. Ci si aspetta solitamente che
le cose con gli anni migliorino e
possano evolvere, senza chiedere
la luna.
Presenta l’evento Tamara Cantel-
li che si trova a Bellaria sul Viale
quando qualche buontempone le
dice della manifestazione ed esor-
disce ai quindici superstiti presen-
ti scusandosi: ‘”Credevo fosse uno
scherzo... vorrà dire che cerchere-
mo di passare questa mezz’ora in-
sieme”. Vince l’edizione 2007 un
pezzo dedicato al migliore amico
dell’uomo (avete capito bene) di
chi manda a dire che non può esse-
re presente per motivi personali,
con buona pace della tipa che al-
l’ingresso pestando una deiezione
canina ha pensato fosse di buon
pro.
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Il Rischiatutto

di Vittorio Guerra

Pensierisociali

“Fiato alle trombe Turchetti”... così ne-
gli anni ‘70 un Mike Bongiorno in pie-
na forma inaugurava le serate di un
famoso telequiz.
Anche a Bellaria Igea Marina, sulla
darsena, nelle ultime settimane si
sono udite numerose fanfare.
Il suono dei tromboni ha accompa-
gnato un trionfo di dichiarazioni fi-
nalizzate ad accreditarsi come atten-
ti ascoltatori delle legittime preoccu-
pazioni dei cittadini, delle categorie
economiche, dell’erosione e di chi più
ne ha più ne metta: il tutto in un
quadretto della serie Fantozzi alla ri-
scossa che vorrebbe costringerci a
dire: “Come è buono Lei!”
Siamo contenti per questa, al  mo-
mento a parole, inversione di rotta,
ma il ritardo induce a domandarci
come mai sia stato perso tutto questo
tempo. C’è qualcosa di poco chiaro
nelle delibere approvate nell’ultimo
consiglio comunale: non è chiaro il
nesso tra quelle delibere e il plastico
apparso, scomparso, tenuto nascosto
ed infine portato a spasso per il canal
grande a Venezia.
Potrebbe essere una banale barzellet-
ta di provincia, invece agli occhi di
un profano si tratta semplicemente
di un sotterfugio e quando il sotterfu-
gio avanza, la credibilità traballa.
Quando, ormai molti mesi orsono,
qualcuno agli occhi della città ha cer-
cato di accreditarci come pazzi visio-

nari, non ci siamo fatti intimidire:
contrariamente ai più, non siamo ri-
masti allineati e coperti. Per poter
difendere le legittime preoccupazio-
ni siamo, con grande dolore, usciti
dai DS. Non abbiamo fatto calcoli di
piccola bottega e senza rete, con la
consapevolezza della disparità delle
forze in campo, abbiamo condotto
una battaglia difficile e per niente
scontata. L’obiettivo di salvaguarda-
re un interesse diffuso, a cominciare
dai temi dell’erosione, senza trascu-
rare la scuola, ha costretto la classe
politica, compresi i partiti della mag-
gioranza, ad una improvvisa rifles-
sione.
Se questa riflessione sarà seria o di
facciata al momento importa poco
ma, visto che siamo in fase di rifles-
sione, crediamo sia possibile cogliere
l’occasione per trasformare davvero
la darsena in un beneficio per tutti i
cittadini: per quelli che ci sono e per
quelli che verranno.
Crediamo che mantenere la darse-
na cucita su misura solo per i costrut-
tori, sia la perdita di una grande oc-
casione. Le risorse future saranno
sempre meno e sicuramente tutto ciò
che verrà destinato all’edilizia scola-
stica verrà sottratto ad altro: forse è
venuto il tempo di rischiare e cerca-
re di ottenere, contemporaneamen-
te, una scuola adeguata ai bisogni e
una darsena.

Il piccolo Lorenzo fatica molto a separarsi dalla mamma quando la
vede uscire.
Sia che rimanga col babbo, col nonno o con la babysitter lui si attac-
ca alla gonna della mamma e tenta di impedirle di varcare la soglia.
Eppure sa bene che starà lontana per poco.
Anche quando Lorenzo torna dall’asilo deve trovare la mamma a
casa altrimenti piange e la cerca in ogni angolo.

Mal di mamma che esce

Un giorno il nondottore sapeva che la mamma sarebbe arrivata solo
dopo una ventina di minuti rispetto al solito orario; occorre inventa-
re qualcosa. All’uscita dall’asilo propone a Lorenzo un tragitto di-

verso: «Oggi andiamo a casa per una “allungatoia”».
Lorenzo: «Che cosa è una allungatoia??»
Il nondottore: «Sai sono tutti capaci di fare le scorciatoie! Noi oggi
facciamo l’allungatoia, cioè facciamo la strada anarchica.»
Lorenzo: «Che cosa è la strada anarchica?»
Il nondottore: «Allora… noi decidiamo ad ogni incrocio se andare a
destra o a sinistra ma non dritto! Sono tutti capaci di fare la solita
strada andando dritto!!! Troppo facile.»
Il primo giorno è andato tutto bene, con venti minuti di ritardo.
Sarà poi durissimo far perdere a Lorenzo il gusto di questo gioco.
Quante allungatoie!!!
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LA CITTÀ  A PORTATA DI NUMERO

PLANCE PERICOLOSE
Cristina Zanotti reinterpella
l’assessore Scarpellini

Municipio
P.zza del Popolo, 1

Tel. 0541.343711

Iat Informazioni turistiche
Bellaria: Via Leonardo da Vinci, 2

Tel 0541.344108 fax 0541.345491
iat@comune.bellaria-igea-

marina.rn.it

Polizia Municipale
Via Leonardo da Vinci, 10

Tel. 0541.343811

Pronto Intervento
Piazza del Popolo, 1 - Tel. 0541.327152

Pubblica Assistenza Croce Blu
Via Ricci, 9

Tel. 0541.333222

Carabinieri
Via Giovanni Pascoli, 60

Tel. 0541.344104

Orientaexpress
P.zza Gramsci,4

Tel. (e fax) 0541.340144

Biblioteca Comunale
Viale Paolo Guidi, 108

Tel. 0541.347186

Nursing Express
Assistenza infermieristica domiciliare

Via Virgilio, 84 Igea Marina
Tel. 0541.333653

Centro Giovani
Tel. 0541.333220

CUP
Tel. 0541-327153

Hera (Nettezza Urbana)
Tel. 0541.361361

Protezione Civile
Tel. 0541.331148

Informahandicap
Tel. 0541.343782

Taxi Bellaria (servizio diurno e
notturno) Tel. 0541.343132
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Piccoli comportamenti per
risparmiare e vivere meglio

ELETTRODOMESTICI
Utilizza la lavatrice e la lavastoviglie di notte! In queste ore l’energia costa meno.
Usa sempre le giuste dosi di detersivo e scegli prodotti biodegradabili non inquinanti.
Non introdurre nel frigorifero cibi caldi ( alzano la temperatura interna e ci vuole più
energia per stabilizzarla di nuovo).

ACQUA
Installa i riduttori del flusso dell’acqua sui rubinetti di casa tua!  Riduci il getto dell’ac-
qua nei servizi igienici. Se installi un sistema a doppio pulsante potrai disporre di
due differenti livelli di scarico.
Riutilizza l’acqua con cui lavi la frutta e la verdura per innaffiare le piante! Chiudi il
rubinetto mentre ti fai la barba, ti lavi i denti o ti insaponi le mani. Preferisci la doccia
al bagno.

RISCALDAMENTO
Verifica il regolare funzionamento dell’impianto di riscaldamento!  Eviterai inutili di-
spersioni di calore. Regola la temperatura non sopra i 18 – 19 gradi e non coprire i
termosifoni con mobili o tende.

TRASPORTO
Prova a cambiare le tue abitudini! Muoviti in autobus, a piedi, in bicicletta. Ti sentirai
meglio e rispetterai l’ambiente.

VEICOLI
Scegli i veicoli non inquinanti! I mezzi elettrici e quelli alimentati con combustibili alter-
nativi, rispettano l’ambiente e la nostra salute.

ENERGIE ALTERNATIVE
Risparmia con l’energia alternativa (solare, fotovoltaica o geotermica)! Non inquini e
alleggerisci le tue bollette!

ACQUISTI
Nei tuoi acquisti di prodotti o servizi, cerca di premiare quelle aziende che dimostrano
una particolare attenzione per l’ambiente! Anche gli imballaggi creano rifiuti: privilegia
quindi prodotti in confezioni ricaricabili o di vetro (completamente riciclabile).

CASA
Costruisci o ristruttura la tua casa secondo principi di risparmio energetico e con
criteri edilizi che concorrono a migliorare la qualità della tua vita.

Sensibilizza chi ti circonda.
Educa i tuoi figli al rispetto della natura e al risparmio energetico.

Il tuo aiuto è determinante per migliorare l’ambiente.
FAI UN PASSO AVANTI.

RIFIUTI
Differenzia i rifiuti (organici, carta, plastica, vetro) uti-
lizzando gli appositi cassonetti! In questo modo difen-
derai l’ambiente di oggi e quello di domani.

ENERGIA ELETTRICA
Evita di lasciare in “stand by” gli elettrodomestici di
casa tua! Consumano energia elettrica anche quando
non vengono utilizzati.
Risparmia l’energia. Preferisci le lampadine a basso
consumo invece di quelle tradizionali ad incandescen-
za.

E’ in programma il 22 aprile la “festa
sociale del donatore” AVIS.
L’iniziativa è rivolta non solo ai soci
donatori (circa 130) ma anche agli
amici e familiari, perchè è un’occa-
sione per sensibilizzare sul tema dalla
donazione del sangue. Si inizia alle ore
11.15 con la Messa in memoria dei do-
natori Avis defunti, nella chiesa del
Sacro Cuore di Bellaria centro, alle
12.10 deposizione di una corona d’al-
loro al monumento ai caduti e alle
12.45, all’Hotel Milano, premiazione
dei donatori benemeriti e pranzo so-
ciale. Saranno una ventina i ricono-
scimenti attribuiti e quest’anno non
si tratterà di medaglie ma di distin-
tivi. Per partecipare al pranzo è in-
dispensabile la prenotazione presso la
sede AVIS (fino al 20 Aprile) oppure
al numero di telefono 0541.346806-
327164.

“Circa 15
mesi fa ho se-
gnalato con
un’interpel-
lanza la peri-
colosità delle
plance di via
Panzini, da
via Pascoli a
via Arno. L’assessore Fabio Scarpelli-
ni mi ha risposto che si sarebbe inte-
ressato, mentre non è successo nulla”.
Cristina Zanotti (nella foto), Civica,
ha letto con piacere l’articolo sull’ulti-
mo numero del Nuovo che ha posto lo
stesso problema, ed ha deciso di torna-
re sull’argomento per rinfrescare la
memoria all’amministrazione comu-
nale, con un’altra interpellanza che
presenta nel consiglio comunale del
12 aprile. “Soprattutto le plance con
gli annunci mortuari, che si trovano
in prossimità degli incroci e vicine agli
spartitraffico che dividono in due le
corsie, sono pericolosissime per chi, a
piedi o in bicicletta, si ferma a leggere
gli annunci, in particolare le persone
anziane. Gli automezzi sono costretti
a stringere proprio sul lato della stra-
da dove sono poste le plance. Chiedo
all’assessore di provvedere al riposi-
zionamento delle plance in luogo più
idoneo.”

AVIS
22 aprile, Festa sociale del
donatore
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L’amministrazione comunale ha re-
centemente affidato ad una società di
professionisti di Bologna, l’incarico per
la redazione del “quadro conoscitivo”,
primo passo per la stesura del Piano
Strutturale Comunale, nuovo stru-
mento che dovrà sostituire il Piano Re-
golatore, ormai da tempo scaduto.
Con questo nuovo strumento, l’ammi-
nistrazione non definisce i parametri
edilizi o gli indici edificatori, deman-
dati ai successivi e più puntuali Piani
Operativi e Regolamento Edilizio, ma
è chiamata a definire la “strategia”
che determinerà il futuro di questa
cittadina.
Noi tutti abbiamo assistito, in questi
ultimi anni, alla massiccia espansio-
ne dell’edilizia nelle cosiddette aree pe-
riferiche, con una progettazione che,
il più delle volte, non è riuscita a ve-
dere al di là della mera quantità del
volume immobiliare; una speculazio-
ne edilizia che solo in rari casi ha de-
terminato un qualche ritorno, seppur
discutibile, per la città ed il territorio.
Non si è progettato né costruito per
gestire, si è edificato per vendere: la
gestione è stata considerata un pro-
blema successivo, lasciata, da urba-
nisti e costruttori, all’acquirente.
In questo sviluppo, poco si è tenuto
conto delle caratteristiche storiche,
culturali ed economiche della città;
quelli che viceversa, avrebbero dovu-
to essere i punti focali di un’urbaniz-
zazione sostenibile completata da sen-
so civico.
Invertire la tendenza che si è avuta
fino ad oggi, significherà pianificare
gli interventi utilizzando uno specifi-
co linguaggio, capace di trasmettere
una propria identità adatta alle aspet-
tative di una località balneare.
Qualunque considerazione si voglia
fare intorno alla nostra città, non dob-
biamo dimenticare che la nostra prin-
cipale economia, è (ancora?) quella
turistica; la prima fondamentale im-
plicazione è che questo tipo di econo-
mia, legata alle condizioni climatiche,
costringe la città a due differenti rit-
mi di vita in cui aspettative ed esi-
genze non sempre si accordano.
Ne risulta che, affrontando sistemi di
pianificazione, bisognerà tenere con-
to della possibilità di definire la flessi-
bilità, l’adattamento stagionale e l’in-
tegrazione di alcuni degli elementi del-
l’organizzazione della vita cittadina,
quali ad esempio: viabilità, trasporti,
servizi.

Determinare lo sviluppo di una loca-
lità balneare significa aver chiaro il
concetto che saremo chiamati, nel
tempo, ad una costante riqualificazio-
ne, necessaria a valorizzare potenzia-
lità e specificità, di consistenti parti
del nostro territorio.
L’attenzione non dovrà essere unica-
mente volta al comparto edilizio, che
sempre più necessita di essere rialli-
neato alla struttura economico-socia-
le della comunità, ma sarà anche ri-
volta alla tutela del territorio quale
principale fonte di reddito turistico;
gli aspetti relativi al paesaggio e al
territorio costituiscono il fulcro delle
attrattive che siamo in grado di offri-
re: valorizzarle, collegarle e promuo-
verle è una necessità improrogabile.
Gli elementi culturali, dalle tradizio-
ni agli edifici storici, unitamente alle
attività ed agli eventi promozionali,
completano il campo delle risorse de-
stinate non solo al turismo ma a tutti
i cittadini.
Quando questo sistema di risorse non
è integrato, la località turistica, come
nel nostro caso, non ha un’identità
definita, sembra cioè priva di carat-

teristiche peculiari che la contraddi-
stinguano sul mercato.
Se negli anni 60/70 eravamo identi-
ficabili per le ampie possibilità di di-
vertimento, negli anni 80/90 come
luogo per le giovani famiglie, la man-
canza d’identità ci consegna oggi ad
un turismo di risulta costituito pre-
valentemente da anziani.
Attraverso i piani futuri abbiamo la
necessità e la possibilità di invertire
questo stato di cose e di indirizzarci
verso un’identità “eco-compatibile”;
in primo luogo investendo su risorse
come parco dell’Uso, del Gelso, spiag-
ge e spazi liberi ed infrastrutture de-
dicate allo sport, in secondo luogo, con-
siderando le possibili trasformazioni
in senso urbano e turistico sia del Por-
to che di altri quartieri. In proposito
vogliamo solo accennare alle possibi-
lità di trasformazione, attraverso
modifiche strutturali e di arredo, de-
gli ingressi principali della città: via-
le Ennio, il lungo canale e via f.lli Cer-
vi; od all’ampliamento delle zone a
traffico limitato nel periodo estivo, la
necessità di percorsi ciclo-pedonali che
integrino le risorse cittadine e siano

collegati a quelli delle città vicine, la
realizzazione di parcheggi a raso od
interrati in punti strategici in modo
da trasferire il traffico veicolare su
tracciati alternativi arretrati rispet-
to alla città costiera.
Realizzare quindi, attraverso una di-
versa considerazione della città, quel-
le condizioni che determinino un mi-
glioramento della qualità urbana ed
ambientale; favorendo una miglior
relazione fra i vari comparti, decen-
trando le aree attrezzate destinate al-
l’artigianato e all’industria, interve-
nendo su una riqualificazione che con-
sideri il contesto, operando sui luoghi
centrali e sugli spazi pubblici valoriz-
zando il sistema del verde, caratteriz-
zando maggiormente lungomari e
spazi pubblici,  rivalutando il cosid-
detto “Waterfront” cittadino.
Per quanto si è detto esistono presso la
Regione fondi specifici (sistema por-
tuale, verde, mobilità ciclo-pedonale)
previsti sia dal Programma regionale
che dal Piano Regionale Integrato dei
Trasporti.
In ogni caso occorrerà che gli ammi-
nistratori, e noi ci candideremo a far-
ne parte, evitino - attraverso i piani
che, drenando risorse da tutto il resto
dell’economia, dai  risparmi ai consu-
mi, per indirizzarle al “mattone” - che
la città sia bloccata nell’inerzia degli
investimenti speculativi ed inchioda-
ta alla situazione attuale dagli inte-
ressi corporativi. Come l’economia di
qualsiasi settore anche quella turisti-
ca necessita di investimenti per rima-
nere competitiva.
Giovanni Giovanardi, Nuova Civica

Puntiamo sulla
identità turistica

Nel dibattito avviato dal Nuovo sulla necessità di ri-
pensare urbanisticamente la città, si inserisce “Nuova
Civica”. Altri contributi nel prossimo numero.

Abbiamo chiesto alle forze politiche di
argomentare un punto di vista il più
possibile ragionato ed ancorato alla
realtà (non uno spot propagandisti-
co, insomma) sull’urgenza di “ripen-
sare” il futuro di Bellaria Igea Mari-
na, un tema di cui abbiamo iniziato ad
occuparci da alcuni numeri. Lo spun-
to è offerto anche dall’avvio del con-
fronto sul Piano strutturale, un’occa-
sione che la città non può farsi sfuggi-
re. Inizia il gruppo di Nuova Civica,
rappresentato in consiglio comunale
da Giovanni Giovanardi. Nei prossi-
mi numeri prenderanno la parola tut-
te le forze politiche che lo vorranno, di
maggioranza e di minoranza. Ai letto-
ri, che sprovveduti non sono, il com-
pito di verificare se alle parole dei po-
litici corrispondano, o siano corrispo-
ste, azioni conseguenti in consiglio co-
munale. (c.m.)

“Nuovi scenari” per Bellaria Igea Marina: un incontro promosso dalle categorie dell’Emisfero

Giovanni Giovanardi

“Il futuro, adesso. I nuovi scenari
di Bellaria Igea Marina.” E’ que-
sto il tema che le categorie econo-
miche raggruppate nella “Emi-
sfero Associazioni” (Aia, Con-
fcommercio, Confartigianato,
Cooperativa Bagnini) hanno scel-
to per porre sul tavolo un argo-
mento di confronto di notevole in-
teresse. Che la città viva una si-
tuazione di “sofferenza” è da mol-
ti condiviso. E’ una difficoltà che

tocca diversi ambiti (turismo,
tessuto economico e commercia-
le, servizi, assetto urbano), ma è
soprattutto una debolezza che
riguarda lo scenario a medio e
lungo termine: chi siamo e cosa
vogliamo diventare nell’arco dei
prossimi 10-20 anni? Ed è pro-
prio questo il contenuto della ta-
vola rotonda (moderata da Ema-
nuele Polverelli del “Nuovo”) che
si svolge il 20 aprile, alle ore 16,

presso il Centro Congressi Euro-
peo: “Bellaria Igea Marina 2020.
Darsena, turismo, servizi e ter-
ritorio”. Intervengono: Gabriele
Bucci, direttore Aia Rimini; Vit-
torio Guarracino, ingegnere, con-
sulente progetto “Terra Aperta”;
Marco Castelli, presidente Fon-
dazione Monte Titano, architet-
to, esperto in pianificazione in-
tegrata; Roberto Mazzotti, vice-
direttore Iccrea Holding; Corra-

do Monti, presidente Romagna
Est.
Non è l’unica iniziativa della
giornata. Dopo l’aperitivo delle
ore 20, sempre al Centro Con-
gressi si inaugura la mostra di
Maurizio Polverelli “Nasce
un’emozione”. Alle ore 21 “cena
di gala” e presentazione del nuo-
vo marchio e della campagna
promozionale 2007 di Bellaria
Igea Marina.
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“Le difficoltà della vita non si risolvo-
no eliminando la vita ma superando
insieme le difficoltà”, è questo il motto
dell’Associazione capitanata dal Dott.
Luciano Brighi e la sua equipe di vo-
lontarie che hanno voluto festeggiare
i 20 anni di Centro di Aiuto alla Vita
con un pranzo di beneficenza domeni-
ca 1 aprile presso il “Centro Congressi
Europeo”.
Una “famiglia allargata” di 190 per-
sone quella presente a tavola per so-
stenere il movimento costituitosi
Onlus il 16 marzo 1987 per l’assisten-
za alla vita nascente con l’aiuto eco-
nomico a mamme in gravidanza e fino
ai primi due anni dei loro bambini.
Complice il clima di generosa parteci-
pazione hanno contribuito alla riusci-
ta della festa la disponibilità della sala
da parte dell’organizzazione Foschi, le
prestazioni dello chef Marco Rossi e dei
suoi collaboratori, l’Associazione Ita-
liana Barman per il cocktail di benve-
nuto e l’orchestra “Onde Sonore”. L’at-
mosfera di familiarità e serenità resa
morbida da lasagnette al ragù di sal-
siccia e lombatine di agnello al timo e
rosmarino, ha bendisposto gli animi
dei conviviali per una raccolta finale
di ben 4.500 euro. E le offerte conti-
nuano ad arrivare da chi vuole co-
munque “esserci” nella solidarietà.
Presente il prof. Mauro Barsi presiden-
te del “progetto Agata Smeralda” (per
l’adozione a distanza: 10.889 bambi-
ni “adottati in strada” a Salvador de
Bahia, Brasile) in collaborazione con
“progetto gemma” (adozioni prenata-
li a distanza: adotta una mamma, aiu-

ti il suo bambino, 13 mila mamme
adottate con il loro bambino). Agata
Smeralda è il nome della prima bambi-
na accolta nello “Spedale degli Innocen-

ti” a Firenze nel lontano 1445.
Per informazioni: www.bellariavita.org
e-mail: infovita@bellariavita.org
“Associazione per l’Aiuto alla Vita”

O.N.L.U.S Via Bellini, 2 Bellaria cell.
349/7583366

Antonella Barberini

Vent’anni per la Vita

Li ha festeggiati il Centro
di Aiuto alla Vita di
Bellaria Igea Marina con
una cena di beneficenza.

La Pallavolo femminile sempre sul podio
Ancora campione provinciale e terza finale in tre anni. Torneo Minivolley il 15 aprile.
Terza finale in tre anni per le ragazze della
“Romagna Est Bellaria Igea Marina” e se-
condo titolo di campionesse provinciali,
conquistato al termine di una stagione trion-
fale, senza sconfitte e con soli tre set al
passivo.
Teatro dell’ultimo atto della fase provinciale è
stata la palestra della Polisportiva Stella a
Rimini. Davanti ad un folto pubblico, domenica
18 marzo si sono confrontate la Dinamo Pal-
lavolo Bellaria Igea Marina e il Rimini Pallavo-
lo per una attesissima finale. Le ragazze
bellariesi, come da pronostico, si sono
aggiudicate il primo set 25 a 17. Ma al rien-
tro in campo la musica non è stata più la
stessa e la squadra riminese ha ribaltato il
risultato aggiudicandosi il secondo e terzo
set per 25 a 22. Nel quarto e decisivo set
il coach Balducci è riuscito a scatenare la
reazione delle bellariesi che sono rientra-
te in campo trasformate, portandosi prima
in parità e poi vincendo il set 25 a 10. Dopo
un quinto set a favore del Rimini (12 a 10),
il finale è stato incandescente, giocato pun-

to a punto, ed è stata la più esperta “Roma-
gna Est Bellaria Igea Marina” ad aggiudi-
carsi il match per 17 a 15 dopo più di due
ore di gioco. Complimenti e un grosso in
bocca al lupo per la fase regionale contro
il Volley Club Cesena e la gloriosa Teodora
Ravenna. Oltre all’ottimo risultato dell’under

18 femminile, la Dinamo pallavolo conquista
ogni anno che passa nuovi amanti di questo
bellissimo sport. E l’appuntamento per tutti è
domenica 15 aprile alle ore 15 al Parco del
Gelso di Igea  per il 21esimo “Torneo Minivol-
ley Città di Bellaria Igea Marina”, organizzato
dalla Dinamo col patrocinio del Comune.

La torta per i 20 anni del Centro e, nella foto a fianco, il dott.
Luciano Brighi (a sinistra).



Il Nuovo14direttore ti scrivo

La provocazione che si
nasconde nel KAS8

“Abbiamo scoperto il KAS8”
titola l’ultimo numero de La
Città, svelando il senso crip-

tato del nome perché nessuno scivolas-
se sul facile equivoco. “E’ una simpati-
ca provocazione (…)”, si sono affrettati
a precisare senza troppa convinzione  i
responsabili del Centro Giovanile.
Ma è sui contenuti che il KAS8 mostra
il suo vero volto; giocando “sul doppio
senso”, spiegano ancora i responsabili:
“sta a significare un po’ di caos e tanta
voglia di fare cultura ad ampio rag-
gio” .
Non ho compreso l’accostamento  della
cultura al caos, a meno che non ci si
volesse riferire al caos della mitologia
greca quale stato primordiale di esi-
stenza da cui emersero gli dei; ma du-
bito che sia questa l’interpretazione
autentica.
Ho la sensazione, però, che noi adulti,
educatori, non abbiamo capito il senso
profondo della “provocazione” dei no-
stri ragazzi e non capire vuol dire esse-
re incapaci (in latino capire significa
anche essere capace) di comprendere,
in chiave educativa, i sacrosanti biso-
gni che i ragazzi esprimono in modo
criptato ma inequivoco.
Cari ragazzi la penso come voi: il KAS8
è una provocazione che ci fa capire come
non è né politica né economica ma edu-

cativa la più grave emergenza del no-
stro Paese.
Non siamo più capaci di essere Maestri
di vita, autorevoli vostri compagni di
viaggio, per ciò continuiamo a darvi
cose, sempre più belle e costose, ma solo
cose, incapaci da sole di dare il senso
più vero e profondo alle vostre giuste
criptate domande.
Insistiamo, per esempio, con l’offerta
ipocrita di cosiddetti “spazi di libertà”,
ben sapendo che non è la libertà che vi
manca quanto, piuttosto, qualcuno che
ve la faccia gustare.
Ci illudiamo ancora di essere bravi
educatori quando troviamo il tempo
per “ascoltarvi”, ma non troviamo
quasi mai le parole giuste per farci
ascoltare da voi.
Auspichiamo, poi, di suscitare in voi
“qualche interesse”,  ma non coltivia-
mo  gli interessi che desideriamo  tra-
smettere.
Desideriamo darvi la possibilità di col-
tivare le vostre “passioni”, ma ci tro-
viamo, senza passioni, pieni  di tutt’al-
tro.
Vogliamo offrirvi, infine, “voglia di
incontrarsi”, ma passiamo le nostre
giornate lavorando in solitudine.
Cari ragazzi aiutateci ad essere Padri,
Madri e Maestri.
Trovate il nome giusto che esprima

questa epocale emergenza, la fantasia
non vi manca, e dedicatelo al vostro
Centro Giovani. Sarebbe un gran bel-
l’esempio!

Primo Fonti

“Nomen omen”, dicevano i latini, il
nome è un presagio. Ed anche: “No-
mina sunt consequentia rerum”, i nomi
sono il corrispettivo delle cose.
Al tema dell’educazione, decisamente
centrale (molto di più della darsena,
dell’economia turistica e della politica
variamente intesa), dedichiamo la co-
pertina di questo numero.
Siamo figli (e perciò lo trasmettiamo
anche ai nostri figli) di un’idea di liber-
tà come assenza di legami. “Per noi
l’uomo razionale non è più il risultato
di ciò che Norbert Elias chiamava ‘pro-
cesso civilizzatore’: nasciamo razionali.
I nostri figli vengono al mondo civiliz-
zati.” Difficile non riconoscersi in que-
sto pensiero del filosofo americano Lee
Harris. “La società viene organizzata
intorno alla massimizzazione del pia-
cere individuale. E all’indifferenza per
il futuro. Lo zenit delle società del
‘carpe diem’ è espresso dal ritornello
‘don’t worry, be happy’. Gli uomini
hanno bisogno invece di una tradizio-
ne profonda che inizia dalla nascita.
La cristianità è stata necessaria per
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raggiungere una genuina libertà. Ma
la libertà di un ethos del carpe diem ci
invita a cogliere l’attimo senza pensa-
re alle generazioni future. Se siamo li-
beri dalle tradizioni di chi ci ha prece-
duto, perché i nostri figli non dovreb-
bero avere il diritto di liberarsi di noi?”
Logica vorrebbe (ed anche quella sus-
sidiarietà che spesso si cita a spropo-
sito ma senza mai applicarla) che un
“contenitore” - termine orrendo che
sta per struttura che ospita delle atti-
vità - fosse costruito avendo chiari i
contenuti, le finalità, i ruoli, le respon-
sabilità. Possibile che il Comune pos-
sa riempire di contenuti educativi un
centro giovani? Possibile che possa
farlo l’associazione che lo gestisce?
Possibile che possa essere dato in ge-
stione ai giovani stessi? Eppure que-
sta è la non logica del “pubblico”. Con-
tento di tagliare nastri e inaugurare:
che cosa poi? Quasi nulla ma in un bel
contenitore. (c.m.)






